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.. .ft5et'6|.e;|,^ll^g.,Ca8,teIar • ' 
> , s disf» ad un gior.nalisla < 

,' 11 bbttisprtiidjrite madrileno ilal Hiil!/ 
Netò ireooasr'ttd iAtéfWsiaVe Càstalar. 1 

Oàs'teiM, d ' ipo 'averpsi tòto in ras-; 
'se |bk •gli"8vBn(i ' pblitioi dagli' aitimi 
^tólt^tdìói à'ttiii, ^'tallii éli3 àasiourarÒDO 
• »i[lpiÌìe''''c^ìieìì'é] franttlilgte polili'iJilis 
8bjiptós3B'ilÌ'0at(6va8'"B a4, Alfoiiào'JCtl 

'àtìpè"là re^iiiraiion's/cp'usfe'lò btiB il' 
''éoye'f'iio''iào*é'ohi6à'ha'utaabbaiid'6n{i4; 
"c(iikltìrW'V'sllaì/à di lilaankiv inétìmpa- ; 
tib|le cogli liitefèaéi dèl'pi\«bà' 8' iioìle; 

"a8pifaiii*<iifì 'dal tóadèé!ma*<iu'Al9 póWnaa; 
' latina tìifeililefraiiea. " • ' ' ' . 

B.sse ohe il suffragio univacsalè co-; 
••r'*ùerà'*'àlflna quèlla'ptìliiidéda lùrslre-
.h'ttatóèiite'iprópugiì.taedés'àer'é'himytiifo: 
dH '̂-'lé'-ffossiinift elMibUV'diir 1891 al "fa-; 

„ tanno''p-(^''tàfé';legg¥. ' " ' ' '-'' ' ' '' '"' . 
;lAggìii'nae'"'óhè «aéndó ^ ^aalizzato. 

"'ìnmUé' là"ìoÌ&liS téìh sua iiièa'' 
duranla gli ultimi sadici anni, "pritrslibei 

' brUSÌ'feì'itEi óbuferitì).' " 8 ' • ' ; 
-Dioliiaió éhe restereb'liè'fadela" oo'mej 

pai"pas'Bllto;;àlÌo 'sua'(è^roè•'• oauvinzionl! 
're'pùbllotìii%lio[l''a6rvi'febbó mai mi't-: 
oln"nS-'rei''d(f'àiidei'el)be'in ogni tóin'po, 

''là'''da4oonizifl''il prilifeSso' é '^h ideali. 
"'•dftlii''sooiètà 'ÀòÌMai,' iiiii'oeakeré|Jbtìdi 
' esiWà'i'i^oìii'zióntìio liei Vnd paasé dao-; 

ohe .questo possedeva ormai dirìtìi 'dì'lii 
*'b'érltlìfatf•i(4iWtl"''gò'duii';Mìe pia ci» 
" Wli'"'Atói'#"d''Eiiì?(ìpà'e';d'A'iii'erió'à.' ; 

'"àGlb|M 'SiààSta'^'iffregina"'. rel^èiita 
'•p'él t i l to «'• l'a'KÌJifcà "i\màs&W 'fino»,' 
sog^lungeì)a()"i'Ìie''i^' Bfe'ebsja'''dev'è'e's': 

'aere'ÌIbéràlé"'a^ «tiirBBallià'àife'k'aas-; 
'msterè. ' , ' ' ' ' ' '*'•' "" \ll '","' '"' , ' 

'^(3Óéjiri'6'ij^Dai'àllil'lraafòtmazio'ne dei 

•p i t i t t l'é'óai^tén'dèn|y'\'Sh'tì*o "ficendoai 
(igui'giònió'pià 3elnòcrà'irclie,',é'Ìenno 

'paroìà d y prpgrl3i-ao''bh9"'ytófiotts!'' in 
" rapa'gnà"(WmS"iil''alU'i paesi; eÙ^'ipi^' ' 
' !Pèrininò''dtó'en(lbèib'SC)g'i'i6B(i df'^ipbào 

• 'ài''ct'uale' ,bè^eì;W'JìhtI•k]ii('eÉdbl•4|''l^•lìa 
'pi'ù's'siiùa 'jirìfaiav'èiW' un'viagg'io ''p'er 

''vltór'''''jiUo(fiini6iife" l'italife,' 'iii''Ì8'p'e-' 
ctó''Kbma,'"|Dh'e ariia'à(ì|ìa8àìbnàtUinBrite 

"b'ó'&e' ari;iata'e'ariitafrati»" dWle antiolib 
memorie aggiangeuJo, òhe'Jl- viaggio 
noli avrà'alqnn-aoopo politico e teligìo o,' 

• ••f'i'fi'\ "it,ff^*.«*>''i''>"'-/ •;•• .-. > ' 
Me^'onno è in v.ala, . < j - ! 
Poco prima_ ohe il sole,af levi'noUe 

freàóh'a' màitiiiàtè'dèi febbràio ohe è inco­
minciato gaardjfimoa quella parte del­
l 'orizzontaci» »f|&4|to|j'fiammeggia e 

.pare t̂ n ino^i^dio. ;,,' *"j. '̂  • 
''• ••^é'i'òl'izi'ztìp'te'è 'paro,"nù!'aisUiigne-
•''ijecd'o.'jli'oye ifóbfor di"rosà"è'pìiÌ vivo, 
"'ùb^ààttó,' lidmio,f .pill'idò ed' appéna 'ap-^ 

. 'pariaoéntà.^È desìo''Mercurio. ' 
' • ' C o i ' f ' fébbMló àtesàó'loHirà àlle,7 
'del mattino, ed andrà poWdi 'pei^sdi an-
'tU!Ìpandb''dl'i)<iaÌi ìninati. ' ' ,"•"' '•'' 
• '' Oòli'.ìi, 'fèbbràib','sórgeri allè"6 'e rin 
'quarto'e eoi ' i l aiìe 6'. Al 23" febbraio 
'raggiùngerà la'm'assima' sua distanza 

' dar aólej.' ' ' '-•• > i 
\ Jjerourio è una terra rotonda ed ,o-
paoa, bhf, come' la .nostra,^ gira rotando 
attorno "ali W r b del''gròrpo ,éj come la 
lana e gli'altri mondi," rlpercnote su noi 
la luce che il gole dardeggia sui suoi 
monti e sui suoi; mari. 

. , r ; p'aì'SSlb'S Marcùrjcfo^rronp sólainenta 
o9 miliom,di chilometri II Qual calure 
adunque; qWfé i'nce-e quale vita le pio-' 
verannb' da' quell'immenso • fnooo iohe 
'arde' sempr.eja 'mai si-ooosuma 1 

Noi dèlia terradistìàmo invece poco 
più del doppio da quel centro di vita, 
e scarsi,dei suoi doniiprez'iosii dobbiamo 
ben soventi, equie, povere lucertole, oer-

oaraa i rnggl per soaldai"» (ìiieite mem­
bra ohe l^aqutlone oi gghiaoola. 
• Noi ad boqhionttdo vediamo Msronrio' 
sotto forma di una stella, jierohè la no­
stra visln è debole assai è disoarniamo 
in' cielo quanto e oomé'là 'misera'formica 
discopre in (erra. Ma ae usiamo il .tele 
80i)piiH il varo cannone delia oivllti fa-
tura, oh'allora, ooh viva Sorpresa soo-
ptiamo ben più, ed ib'Meroario vediaino 
ripetersi e riprodursi con baila vicenda 
1?|sfossa quattro'fasijdella vicina amica 
lun?. , i , , 

Mercurio infatti compie in ottantaotlo 
giorni il suo. giro uttorop, al sole ed ili 
quel'tempo.oi mosira ora qusata ed ora' 
quella parte,,ora qoel tat to 'ed, ora un 
bel nieiita'della sua facòia illuminata 
Si la riprojlazì.òne di.quegli ^"tesai soholzi 
ohe fa "boti imi la'luqa, a d ' o l " ' sette 
giorni. Quando Mercurio è tra il soie 
e noi, allora, non è^vlsto,, è fl/eroMcjo 
nudilo, Quando,gira a sinistra e si di-
soopi-e per metà al mattino, é il,5,U()p>v'»io 
'jùa'r/o.'QuaDdp va dall'altra paife del 
bùie a tutto si mimtra,,è afefourM irienoj 
E quando volgendo a destra si discopre 
per l'altra metà è il auo utlimo quarto^-
- Mepdftriò córre raiiidissirao pai suo 
•cammino e mentre-glr.a sembra giuochi-
con riol 8 gatta cieca", ' poiché non ap­
pena' è'vWtt),' soappa via, Per poohi 
gihr'ni'B1""9Ì fa vedbw "à pone'bte, ma 
tosto si tuffa nel .Bagliori solai-i. "Di li 

•ad' un'po'-^H'obmpa'rB ad'Ofieute,' prima 
•'fihoilsore' sMiiVi, b'sàbltb iJivólii all'a-
•atro' aaiuiheggìanlb ohe'l'attira 'é lo' na­
scondo,'/aVetìe di;vino,'paiono pero'6 due 
•qiiègli'Jast'nT'edapp'untó nei teni^l' an-: 

'tlohirai ótódètts b'osi'fos-'è, e "sì nómb 
fin d'allora stalla d'eV'ibatliiao l'a'ppari-

.«ione ad 'Oriente, e•'.steUà'-della aera 
.quella.a .ponente. , i. • i • • •-, .. •.- , 
,• IMorour.io. adunque,, come-.un pendoln 
a, ttnoto (OOntijiuo,^oscilla o,r di qua or 
.di là del'^olo, QualleidsoiHazioni' furono 
.mi#ur)i|# e'jsi trovò phe nou.oltrepassano 
i,39 gradi, e,per oonaeguenzarne"viene 
,cl>e Memurio .precede il sólo tutto- al 
,pjì ;di circa, due ore quando'i è vieto di 
aiattiao, 9 di altrettanto ritarda,-quando 
.è visto di seca. >. • '. . ,j .. , ' i 

,,- .-Nel.tjipido suo.volteggiare deaao passa 
,f,llvol,ta proprio., dinanai si, disoO del 
.sole,.e vi. si, proietta sotto---la'forma 
,d'una.pieoola macchia rotonda:'cho come 
una 1 aiosoa vi si vede pep.;poco,.lempb 

icampiinare,dall'una all'altra p,arte, ripeJ 
.teqslo cosi in^pieoftlo ciò chei la'luiieifa 
;i,i,n .grande, nolleisfamose eclissi dei -èole. 

Ij ..allora ,i?ii,a, festa per gli astronomi, 
pojohb,iipUr0ji,air^lij-o spettacolo imp'o-

,,nente che si. gode,-,sl_ ha il-modo.di' 
.far.e.importasU^oaiecv.aV.ioni, 
.. Tal.i; passaggi sttcoadono-, ad-intervalli 
.lunghi e4,lrr,egolari,.niu costanti e. i-iouri,' 
„e,noi. se.ivivjremo, ne vedremo, appunto 
uno nelljannp vagaento, 1891. 

... M.ercurio è, piccolo in confronto della' 
nostra terra-, e non. è ohe la' diciasset-
.tesima parte. Fa appena . tre--volte la' 
,nosti;a lana.,Nel tempo oh'ei girfi atloruo 
al;aole,gir.1, pure su sé stesso e.quasi 
nello stesso tempo come noi,,E quindi 
38, i suoi anni valgono «ppana tre, dei-
nostri mesi, i suoi giorni invece' sono 
egualmente lunghi come i nostri. .Ije 
stagioni vi'Saranno perciò brevissime e 
poco differenti fra loto. ' ' 

DA PADOVA 
(NoSTEi COBRISPONDENZA) 

I . . • Padova, 5 febbraio 1880. 

'L'àgltaziohB Universitaria — Al Garlfaalili. 

,,, Pinalmento la nostra Università 's'è 
rìmeasa in oalina. Dopo protesto e contro 

,proteate,qontrij l'indegno trattamento 

dell'autorità Biipolelana, che,non volle 
risparmiato n8ppurB.,'ii luogo oonsaorato 
dal dolore, dopo discussioni più o meno 
vivaci, finalmente si decise di spedire 
un telegramma di BOlldariatà agli età-, 
danti Napoletani, aaoludendo la chiusura, 
dpir Università..,,Oggi'ie l*s«loni oonli-' 
imaoo ragolarmeate, .0 dureranno sino 
a sabato (S) , . . , , . , . , . 

L'altra sera al.-iGaribaldl vi fu, la-
seratA. d'onore della prima ballerina, 
0 , Da .•"'taaio. La gqmile. seratante fu 
vivame.nte applaudita a regalata, di ano, 
stupendo,ventagli» e di molti mazzi di 
fiori. È ozioso il dire .ohe- la distinta 
artista oorw'spose come al solito, inap-
JjùntBbilmenfe.' ' 
' ' Grim follfi ieri aera al Garibuldi a 
beneficio der'aig, Montefusco. 

' '•' ' ' Erasmo F. 

- ' t ' ' - ' ' ' L.....^,.'.L.i.iiÌ.y..J ' 

- •'OAllEBA BEI"DENOTATI 

,'\ '; "i Seduta del '6." 

. . Presidenza BIANOHBBI • 

L'on. Bovio svolge la sua interpel­
lanza al ministro-dèlia pubblica iatru-
zìona aopra'i disordini universitari.- ' 

Segue ad esso air diaeorao- doll'ono--
revola Martini. ' • ; '• 

Il ministro, delia'pubblica istruzione,' 
on. Basalti dio* 'Spefara oha' presto lo; 
Università chiuse'iì;'possaBO riaprire'e 
che l'ordine non sarà più turbato. 
-.Finita la disou#).o,ne',au,-,queBti di-j 

sOrdinl, si svolgono le altre- interpol-' 
Ijnzej , . , ; , , , _ , , , , , , ' ; 

L'on. Imbrìani interroga , il mlniatro 
deirintern(^. sai divieto - posto dall'au-; 
tor.l,tà,alla commemorazione del 9 feb­
braio. 1849 In Roma, 

L;oii.;.Orispì gli rispondo che il Go-
verqo-i;itiene eh.» invece di oominemorare 
la,.repubblica .romana oomefaito storico 
che fu, necessario, si volessero ricordare' 
nomi i e fatti cba ad un VÌOÌBO paese 
possono riesoire spiacevoli,, 

,L' Italia è in ottime relazioni ooUa 
.Franoia e queste relazioni egli vuole, 
confterv^te. 

Ecco- la ragiono del divieto posto 
alla commemorazione del 9 febbraio. 

Fiijalmotito, dopo oomanioate-i dal 
Presidauto. due. altre.,interpsllanze, la 
SBduta.jVion. .toltai^alle 6 e un quarto. 

..-.;• ^ ' I * l -T,- t ' l , -« .* • 

Come sta Seriole Viais, 

* Lo notizie sulla aalutedoi generile 
Bertolè-Viale sono migliói-i, 

Aumeiita l'espettorazione' e l'amma­
lato ries.oe a tiposare.,,, 

Co,rifcinuano le visite e l'arrivo di te-
lagranirai. • 

^ Le .candidature di Fortis e Nioatera. 
. VOsservatore Romano dice'che l'o­
norevole, Fortis, sentendosi l'orioolante 
nel suo collegio di Ferii, intende met­
tere la propria candidatura anche nel 
.terzo collegio di Salerno. ' 

Niootara, oha è deputato del primo 
oollegio di Saloruo, metterà la sua 

-candidatura al terzo oollegio, per in­
gaggiare- battaglia, - , i 

' 0 0 8 E D'AFRICA 
Bove si trova Orerò — Per la (ranqufjllià 

dei Tigre. 
11 generale Orerò dal 8 febbraio si 

trova ad Adigana a non ai ripiegherà 
su tìodofslassi, 

La posizione di Adigana, serva per 
nroteggbra le truppe comandate da ca­
pitano Toaelli, rimaste ad Adua. 

Orerò resterà ad Adigana fino all'ar­
rivo di Makoneu e di Antonellì, 

Lo Tributta, oonfermaado le stesse 
notizie, dica che la presenssA dalie nostre 
truppe oltre Godofelasai, mantiene tran­
quillo i! Tigre e sìoure le strade. 

Dove si trova Ortro. 

Per la Iranquillllft-del Tigre. 

Orerò dal due febbraio ai • trova ad 
Adigana o non ài ripiegherà su Godo-
foiassf. ' '" 

La poi)teioD6 di Adigftna serva por 
proteggere lo truppa ootoàndate dal oa-
pitauu Tossili rimasta ad Adiia. 

Orerò resterà'ad Adigana Ano all 'ar­
rivo di'Maljoue'n ' e di Antonellì.- -

La Tribuna, oonfa'rmando ia stesse 
notizie, dice ohe là presenza delle no-, 
atre 'truppa olire GodofolàMl, mantiafle 
Iraoqtìillo il Tiferà e sionre là strade. 

Le Patente europee nella tjaestlone. 
. di Candia. . 

' Un diapBOoio'di ieraera da Londta, 
reca r Informazione àfìl'Agenzia Reutór, 
che dal rapporti-diplomatiei giunti da 
Ateno al Qabinottd. iogleae, risulta che 
il miniatro Tcicapis è fermamentB<Wao-
lato a-.-non. aooettare lo .slato di cose 
creato dall'nltimi firmano'del Saltano,, 
relative alla questione-di iOaadia e fa 
segretamanta i preparativi ineoessari pet" 
poter i n -un dato momento.intrapren­
dere un'azione a tavor9,,doii.oandiotti. • 

Le Potenze centrali fecero.capire alla 
Orooia apertamente ' e colla massltna 
obìarezza ohe in tale oa>40 la lasoiereb-
baro affrontare, sola le consegueuza- dei 
suoi.atti. ' •' . . . - , , • 

È infondato ohe le Potenza, siano in-
.tenzionato di fare,alcun.passo..'per otte-
.bere dalia Porta- che ritiri l'ultimo flr-
-roano,- il Governo inglese si limita- a 
aeguire vigilantern-ate gliiavvenimenli 
di Oaudla. i 

Gii intrighi russi in Bulgaria. 

Sofia, ' 6. — Secondo ' la Svoboda 
oltre Panitza altre sei persone furono 
arrestate, fra cui tre affioialì subalterni 
come óompliói di panitza. t dottagli 
di-li'isti attoria promettono essere ab­
bastanza interessanti e 'sveleranno dei 
nuovi intrigliì dei russi tendenti a se-
rainaro il disordine ne! paese. 

Bismarck non appoggerebiie ri Porlosallo, 

Londra, 6. — lU Daily Telegraph 
ha da Barlino oho. nort si crede ohe 
Bismarck appoggerebbe il Portogallo 
se il Porlogallo.invooasao.ln conlerenza 
di Berlino, contro 1'-Inghilterra.. . -

Esplosione In,una oiiniera Hi oarbonfossile 

j . , Telegrafano da Londra in data di 
ieri aera che nel mattina avvenne una 
epploslone di fuoco nella miniera di oar. 
bon fossile a Bersyohan preaso New-
port nel Galles-sud. 

Le comanioazioni ooii'interno della 
0 iniera, ove Irovavansi treoento operai, 
furono completamente interrotte. 

Fino alle 2 pom. furono estratti 40 
cadaveri dalla miniera. 

DMiLà PHOVINGÌà 
O n g u n , 4 febbraio. 

Risposta ad una Corrispondenja. 

Lo eorittore di Puntebba colla sua 
corrispondenza 29 gennaio, inserita nel 
Friuli li 31 detto N. 27, desidera di 
veder smenti o od altenuato quant'egli' 
espone a carico del Sindaco di Degna. 
Pronto a soddisfare alla, di lui ourio-
aità il Sindaca di Dugna bramerebbe 

vader da lui in pr ima, dUnoidale al­
quanta cosette, ohe deivpno.abjvlr d'ap­
poggio, a quanlio dava prodnwe in ar­
gomento. Si compiaccia quindi il, oor-
rispondente lìvolgaral alla peraonft de­
gnissima . di feda, ohe deve, oon^soere 
perfettamente, e farle le segnant! do­
mande: , ! 

Quando muora qualche vostro oo* 
m.. nista in paesO, lontano, e t he ai vuol 
fargli un funaralO: 1» parrocohiac.Io ai 
& aenza preavviso dall'ataroJt^gipTRO 
festivo? . - . . - , ,; 

Avevaot? adorito alle onoranze fn-
nebrl• raligioae da farsi, al. Principe 
Amedeo panche _ gaalll delle borgate 
ootantb aparae dal vostra iComùne, i 
quali generalmetitei ai recano al bentto 
noi solo giorno "featlvb ? 

Bravate voi d'intelligeiiza eoi par­
roco per deità, foizlonfe relìgtótó? a 
non potendo sapere lo aéopo ^frefiàmi 
oiin talV fiinzibn'e," si p trèbba sapete 
quali fctron'o gli iniziatori ? ' 

A chi fu manìfeatata la riluttanza 
del BoBorift'bri. di prende» parto alia 
funzione funebre deliberilta dal M'Udii-
olpìo 7 

Quale cifra avean rogginnto le aosòri-
isioni? e gli offerenti furon ttttti' ri­
chiesti della Iqro adeèibne per diapeii-
sare quei donati ai poveri ? CHtf fosse 
stato anche questa volta un'arbitrio 
degli iniziatori come si feiie'tìbi quella 
per t oadiitl di Dogali? 

Svaae cho jiaf^nab dai oorrispondeble 
di Pontebba queste dbmande, il Sindaco 
si prenderà «urà di levate là pendè» 
impressione, noii dell'iiitbrb paese i m a 
dèi pochi' inestatori ohe dia'tttrb'atao e 
dettoralizzaito il paese. 

G. 0. 

Comiiositoi*! - UpograO 
ed iippreBidlisti, (rovniio 
inituetllntffi occn|ia'£loiie 
nclln iioi^tra tipografia. 

GROMGAjn'fADINA 
H e l t m i t M i s I p a e « t o r i u l n a - * 

«iniMVilvl t e r r J i l o r l i i c a u i u u a i n 
f M l c l l o i t r o p i r l c t i » i n « - s s o c o n i -
l i r r e e . Decorso il termine di 80 giorni 
dalla pubìilicaziono del presento m-ini-
fesl'o, la Ooramisslone oensuaria comu--
nalo, intraprenderà le delimitazioni, ohe 
possono occorrere p.er la rettifioa^iono 
e l'aggiornamento della mappa oatastale. 

S'invitano quindi quel possessori ohe 
dovessero far eseguire tale operazione 
a piantare con sollecitudine i termini 
necessari per (Issare in modo certo e 
stabile i confini dal possessi, oosiooliè le 
singola delimitazioni siano posto in evi­
denza, quando la Oummissìqne od il ano 
deiagato accederà sul luogo. 

' Udine, 1 febbraio 1890. 
11 Presidente dalla Commissione 

A. DELFINO 

Legge 1 marzo Ì8S6 n. 3682,, sul 
riordinamento dell'imposta fondiaria. 

Art. 5. La delimitazioDo e la termi­
nazione del territorio comunale si, farà 
dalla Oommissioiie oensua ia comunale 
in concorso di quella dei-Comune limi-
trofl, 0 loro delegaci, a coli' intervento 
dei possessori interessati, o loro rap-
presentanti, da, avvisarp. con le norme 
che vorranno stabilite nel ^'Bgolàinbsto, 

L'assenza però di quest' ultimi, o delle 
rappreaentanze di albnni dei Oomunl 
limitrofi, come pure le contestazioni 
rimaste insolute, non sospenderanno il 
corso dalla operazione. 

I terreni ooatestati saranno intanto 
comprasi nel ComuiiB al quale di fatto 
appartengono. 



I L F R I U L I 

Ai-l. 6. La dslimHaaione e la termi­
nazione dalle proprietà oompreso nei 
«ingoll Cointinì, earanni) esegaita gotto 
la dlte^ion^ di ttn delegato dalla tiapat-
flva Comraiasinne cotaamla- '««nsaari», 
e 80t(tt'la vìgilsazà' della'OoìnmiMÌonB 
steasa;,iB Coulpjditoiliò boi llspelUvi 
poflBésBori,' si ' &W\kkn\'éòm» al t'articolo 
preaed^nt^t .Mqiiàlì potfanne- fatai rap-
prMeatare mediante semplice dìchiara-
zitìoe aatentioata dal Sindaco. L'aaseitóa/ 
lotp Mn ipspwifti, 'II;;aot90^fln8 ope-

WitflM,. ' ' . '*" "• ' ' ' • ' . , ' " . ' ' - f ' ' .", '"* ' 
. he oontrovewìB obe ÌMorgeaaero ri-. 
'sptt ié ' àllji' liuóa 'd i ' ooilflaej'ai'ifRMo' 
boritppsto 'amioliBvcilàBn'te' dalla "Ooin-
mìasione, 0 dec iwpor r(iez|o di ' aifbitri 
nominati 'd'ai à'tòtariditttì-,*' o risolute 
dàlie" Coihmf8i!ÌoneT''g!n9tà '!b «tato di 
fatto 'e p'é't'^H 'iifietti dei'WlavaBientu 
senzi"pftgÌBdliiió"dMlt' óìimpetsntl ta-
gloaì di diritto. 

' •I''tepte1nl'*Sfcibflt tó'ahno riroriti in 
iWa'ppa.-e lìi'tftlté'W' opel-aa'Oni ocoorae 
e dettó'i-BlStWS diohiar'aiionrdel pos-^ 

• B'esS<iri','gl rcKÌigerà àtlo in due esemplari,, 
da oooservarBÌ l'uno presso il 'Coinune, 
raUroprtMàl'Att(Bilnisti'azioMeoàta»lale,| 
' jX.rt.'32,,t(e gionìa teoniohs, lo'oom-

laìsaloni è'ensuarl*',' i, loro dHlegatì ed i, 
' periti-càtaataìi avranno diritto di acce­
dere, peV'g;!! effetti 'della présente lègge,-
alla, private proprietà, . I 

, AtV/40.f iranno a, oarioo, de).,^òverno' 
ttttt^e ,le spese per, la fortnafÌ9ne,,doli 
catasto ad eccezione delle seguenti; • 

Saranno,a carica dWle .Proyinple ; '• 
a) le retribiiaipni e.le ind,eHni|à ai de-

. legati provinciali, per je giunte ,t,èorilohe,̂  
b). le spese,necessarie per,la rippottive 

Conamiesioni provinciali ; •, , ' 
o) i, locali, .coi. ,r^lS(tjvi,„n),ql)ili,,ed il 

r.lsqaldi meati) per gli nffioi.,dene';gìunte 
teoniphe, e, per 4«8l|i à. jspe7,ion,e, r ' ; 

Saranno, a cario?,(Ipi^t/itraHni.! , 

a} le, ,^pes^|,di d|)i,;t!itaziO|n^,,dsi terri­
tori C9;nu.i)aji j . ,,,,.,. , .„.,]. . , ,• ' •• *. 

b) le spesa nec^a^ari6,|ie^|)9,rispettiva 
pominissiorii cqniunami, ^ , _j ,„,,t-.- ' ì 
o) ijiicali,„ooi,relativi, mollili, e riaOalA 

, damento per, gli, ufficj ,'deg(i_jOperator\ 
catastali del^jConiaps.i, , 

ci) le ni'ei'ioedi/deglì,Indicatori, e le'spese 
piT le pnbblioafj,ijjù,ì 'e, le nptiflòazionl 
da, tirsi nel Còniune. ' ' j 

Le spe«a della delimitazione e termi-i 
*:iiazion" difl'e primate ìipropHtìtà, saranno 
Î <̂ ..(ìacjq(l i^i ^'jèpeittjvj'PQSsesspj'i. ,!,•: j 
j , , , , 4 r t . i l l . lntli, .gli atti-oooprre^tj•per; 

la 4«li'oi'«^,Ì9«8;<* |?'','?W''?'pne,jper..lai 
formazione del* catasto e pei reclami e 
procedimenti relativi, saranno esenti d^ 
qualunijne lasaa'di regi'atrp e bollo. , 

1 contratti di'permuta o ili vendita 
immobiliare, che saranno stipulati iu 
occasione della uelimitaziotìe 'prescntt^ 
cèll'artiouloO della gresenie legge allq 

- scopo, rioonosointo à -attestato daUd 
, Cominiàaioni oehgusrié comc^nalìj di, rat-, 

tiftoare e iniglìorara i òonfliii' è la mm^ 
figurazlóìie dei beni, c^aalora il valore 
di ciascun immobile permutato e. rispet-; 
tivàmonte, il prezzo di vendita non sui 
peri le lire 50l>, non saranno soggetti, 
mpetto al truaf6t;iìnén'lò, chii alla tassa! 
fissa di lire 1, e'potranno'essere stési, 

' aiioliè 'per atto pubblico, sopra oart^ 
con hollo' da centeBimi 50. , ^ . 

ruolliV le relative tasaé di archivio 
'di inaoriz'ibaò nei ' repert()ri notarili e 
delle volt'iiró oatiiatali, non ohe quello 
della irasoi'ìiiioue'ipot'ooaria e'gii emo­
lumenti dei 'oonaeryatlirl e 'glil'oiiorari 
dei notar'i'saranno ridotti al iamela. 

Queste dKp'dil'aiàni réa'teranno in vi­
gore per Un deijentìiu 'a contare dal 

•giorno della 'promulgazione di" questa 
Jeg^e., • ••":' • '' • ' 

'• EBgoUniiSiito Si «gusto I8tl9'i).'487l,' 
per reseouzlbrte'deila detta li-gge. 

' " ' A r t ' S 2 , ' I i d opé'rtóo'ài di'délimità 
"zfòne e fetóihàzione'dovonb'ess'era rrte-, 

rite ' ih pi'ooeaBci"'vórb"!ile','il'ciii modulo 
sarà. preèórit{o''dall&'"giunta' superiore, 
del catasti). 

I verbali dello dèlimitiizioni e termi-, 
••'nazioni dei territori comunali àevono] 

redigersi m tre eseihplari, uno per cia­
scuno dei Comnni interessati, e il terzo' 
per, l'Amminislrozione cat:istaltì. 

I v,ei'b|ili dello delimitazioni e termi-' 
nazioni dello singole proprietà ai redi­
gono in due esemplari, da conservarsi 

l'uno presso U Comune, l'altto prasso 
rAmmìniatràaionB o&tastale, 

I possessori hanno diritto di avere 
dal Comuiie, « .loro «pese, copia del 
verbali alia.li riguardano. 

B,»|i«i!af(intì Ì lc«(H*'o. , Èj tin 
pehsier» tóoito.«lvile è molto geìitiie 
ad un tempo quello ohe è contenuto 
tiell'avviso e programma ohe piibtìi-
chiamo. 

È -certo ohe nel nostro ' paese, dóve 
liJdà ;lodevolo sollecitudine e con appro­
priati stabilimenti educativi si cerca di 
elevare la pili bella metà de! genere 
umano, e renderla atta a prestare nella 
Bonola, nelle industrio a nella-.famiglia 
la niisliore opera siìa, sarà ben accolto 
un progetto che mira appunto a prò-
iiaociare alla donna la giusta conside­
razione cui ha diritto. i 

" li miglior modo di onorare la me-
moria della stìblima iwspiralrioe del 
Poema Dentesoo, a cui posero veramente 
mano Cielo e Tetra, ci è sembrato ren­
derò, nel nome di Beatrice, omagaio 
alla Donna, Ilalisna, nelle opere del 
suo ingegno e della sua mano. Siamo 
quindi venuti nella delibotazione di, 
aprire, dal primo del gcoasimo mese di 
maggio al trenta, giugno 1890, In,Fi 
rtoze, ,negli,. an^plipsimi e oonrenientl 
Locali del .Regio Politeama, In onore 
della flglia,,gI(>rÌos^dl,S'Alo? Portina?'!, 
una Mostra naelonal.e.de' migliori pro­
dotti dell' ingegno femminile italiano 
alla quale tutte le donne d'Italia sono 
invitate. 

A rendere"vivace par concorso d'i-
tallafii 6 "'dr'forestieri, la sesia prima­
vera centenaria'fiorentina gloriftoulrioB 
•del- home augusto della Beatrice di 
Dante, nessari mezzo ci apparve più 
degno di una gara aperta in Fireuìse 
all' ingegno dèlie donne italiane. 
•-.Un Comitato di onore di eignore, 
residenti io Firenze, assisterà il Co-, 
mitatij 'esecutivo, un.lco- tespineabile 
(fell'ordinamenlO" e del buon successo 
dell''Esposizione. , • ' . • , - . , 
• Il Comitato'd'onore non avrà nessun 
uariC'i e nessuna respoosabllilà < ammi­
nistrativa, ma si adoprerà nel' miglior, 
modo a orèsoer iavore alla mostra ge-
iliale. nell'intesesse di Firenze «'delle 
'indUstric,'femminlli italiane. 

"È intendimento del Comitato eaecu-
.tìvo di rendere più animata 1' Esposi­
zione Beatrice' e-più num'eroso il con­
corso degli Italiani e' dei forestieri in 
Firenze nei prossimi mesi di maggio 
6'giugno,'con una serie di feste riapon-
denti all'occasione solenne e di questi 
informeranup i manifesti; del Comitato. 
^ Intanto speriamo ohe il primo pre-, 
sente appello verrà accolto cori simpatia 
.dalla maggioranza degli itaìlani. Nel 
homo di Be'atri'oej vorremmo. ' premesso 
il ' risorgimento della donna, italiana ; 
incoraggiandone e proteggendone ,il 
lavori), ne accresceremo pura la dignità, 
e nessuna città è certamente m.egho 
preparata di Firenze a rialzare il sesso» 
oha dal nome di Beatrice s'onora. Nes­
suna'occasione '.per» una','gran mostra 
di prodotti dell' ingegno femminile ita­
liano i sarà mai! stata ipiù opportuna 
,di questa ; nessuna sede più adatta di 
Firenze per ,dar compimento ad un 
disegno, nell'esecuzione del quale, !a 
arti e le industri? femminili ' d'Italia 
potranno trovare' motivo dì felice in 
ól'erneiilo. 

' Confidiamo dunque che, se il concorso 
delle" donne ilaliano in Firenze sarà 
numeroso, ii valore dell'ingegno femmi­
nile italiano apparirà nell'esposizione 
Beatrice, in tutto il' 'su') splendore ed 
in tutta la sua nobiltà. 

'Fireii/c, 30 ilicenilire 1889 ' ' 
Il Comìlalo ICseoulho 

Co. Angelo De Gnbernatis, Presidente 
Oomm. avv." Felice Girotti, Direitoro 

D.tremo domantjl programma. 

ISiri-urla iti F r l i i l l , Sappiamo 
che domini, -sabaio, ai riaprirà al ser­
vizio del pubblico questa Birraria ab­
bellii» da recenti lavori.' 

' No ha assunto la conduzione un e-
sperto direttore nativo di fidine, ma 
olle acquistò in Germania ed Austria, 
dove diresse grandi stabilimenti, una 
rara pratica nel trattamento della fulva 
Cervogia 

Ci viene detto ohe avremo in essa 
una novità -venendo condotta a vero si­
stema tedesco, con buffet freddo é oU 
barle relative «Ha birra, quali : pro­
sciutto coito, lìngua, krenvpìlrste, kna-
okwttreie, kiiser-fleisoh, gullasch e lan-
-t'aUri sqtti|ìli e rinomati, prodotti suini. 

', t a ounosciuta ed ecoelleute birra dei 
fratelli Reininghaas di SteinfeldiGràis 
(cioè quella stèssa che si beve algranàe 
Resiaurant Baaer e Grfliwald di Ve­
nezia) -verrà presentata in modo spe­
ciale, così che potremo alfine anche qui 
apprezzare g ustamente la birra Stein-
feld ohe gode fama nnlveraale. 

Il conduttore oha à anche un esperto 
cuoco, previo avviso, preparerà pranzi 
e cene a prezzi discreti. ' 

Sappiamo ohe nella prossima estate 
nel giardino dalla Birraria si daranno 
concerti e ;.. per ora acqua in bocca, a 
•suo tempo riparleremo. 

Al br.ivo candnttoi;e i nostri più fer­
vidi auguri acciò la Birraria abbia a ri-
•8orgere,uorae in tempi addietro In cui era 
il convegno della parta migliore dèi no. 
Btro pubblio», "a vita rigogliosa. 

Lo meritano il localo slmpat'cìssìmo 
e . . . . le promnsse del conduttore. ' 

•*ei> i f,..r«ì«cÌi«(H, ,.I.|.far,maólst!' 
del Segno attendevano oon impazienza 
la risoluxione-de'lla,. questione nnoya e 
dèlia massima importanza, dopo la pub-
biicaziiine delia legge 22 dicembre 1888 
sulla .«auità pubblica, so essendo e n-

ferrati per, un quinquennio i vìncoli e 
pi'ivili'gl esistenti nel Eegno' nell'eaer-' 
cìzio della farmacìa, doveB,-e per atto 
dell' ulorità ,poli,tica rima ere per que­
sto periodo di tempo soapeso il diritto' 
accordato a chiunque di aprire una 

.nuova farmacia. >• 
•lia Corta.di Cas'azlone di-Eoma, oon 

sentenza del, 13 gennaio decoreo, » se-
. zipni unite, rola ore il primo presidente 
aenatore Miraglla, ha stabilito la mss-
siraa 1 che chiunque ha le onndizioni 

.neceeaarie per- l'esercizio- della-Jirofes-' 
-,sione d.i farmaoisla, possa aprire, dna 
farmacia. , ; ! - , . . < , . i • 

ts»-, 

.' 0!HI'g«'!Sl»'4ì1Ì!in<1= (li Cwrl 
rti ir<Hii<-. 

a) Sassidi • erigati nel mese di j. 
naio' ISU'O ' . " ! , ' ' 
'• da t l . ' t - 'a 3-'N.' -1 Ir, 8.00 

„ • 8 a' 4 f, 132 „ 896:40 
„ 4 a 5-';„ t a S ' „ 601.30' 
. " 5 ' „ 184' , 670.00 
, 0 » 41 , ' 848,00 

n 7 » 1 2 ' , 84.00 
' , 8 „ 81 „ 248.00 

» 8 . ' - ' I '„ 9.00 
» 10 , 16"„ 160.00 
, U a 18 ; ' '8 •', 111.00 
n 18 • „ 1 „ 18.00 
» 20 . 6 „- lOtì-OO 

'• „ 80 , '2 , 60,00 

Totale sussidi N. 512-L. 28ll'.70 ' 
inoltra sul gennaio stesso si ebbero 
N, 4'ricoverali all'Ospizio Tomadini a 
N. 3 nella Pia Casa Derelitte. 

b) Offerto ed elargizioni pervenute 
nel gè naia 1890 ; 

Volpe oàv. Marco L. 60 — Gam-
bieraai fratelli L, 20,r— Peroaa tu ig l 
L. 15 —.S ias i .dementino L. 8 .—' 
^anca Cooperativa Udinese h. 200. . 

P o r t e ' U | M > H e . Stannotle,' verso 
le l l ,Mrs ignor Pera che sta di casa 
in Grazzano, quasi vis a-via della far-' 
moia De Candido, si accorse che le 

•pòrte del magazzino di grani di pro­
prietà del aig. Luigi Sohmit, li vicino' 
erano aperte, mentre dentro • non c'era 
lume uè alcuna persona, -

Il Pera ai affrettò di recarai ad av-i 
vertire di ciò il proprietario, il quale, 
manco a dirlo, non mise tempo iri 
mezzo a chiudere il magazzino. Ritiensi 
doversi attribuire .l'avvenuto a distra | 
zinne di un dipendente e se da tal 
fatto non venne, danno all'egregio 
sig. Schmit, ha da ringraziare la uostre 
buona ed onesta popolaaìone. 

l :«»i i-avv«iiaEÌn<H<. Iia merciala' 
girovaga Anna Bertuz di Udine fu 
messa ieri in contravvenzione perchè 
sprovvista della prescritta licenza. 

B S t i t T c u l n i c . i i t » , Da porta 'Ve­
nezia a porta Villalia fu rinvenuto un 
reaiontoir d'argento oon catena ohe 

trovasi depositato presso i! iooaie ITf-
floio di P , S. 

IVIorli» abb i - i i e ln ia . Alcune 
bambine dai ira ai sei anni, accesero 
un fuooo di legna secche DeU'orin del 
niognaio Giov, Batt, Falsari, dimorante 
ai òasali di Manzanó. basendosi la bam­
bina Falzari Giovanna di anni 5 e mezzo, 
avvicinata un po' troppo alle fiamme, 
queste le a! appresero alle vesti e mal­
grado il pronto accorrere del niugnalu 
Oogoi Angelo, la povera bambina riportò 
Ustioni iii tutto il corpo, per le quali 
dopo poche ore cessava di virare 

ticitHitri Inl l ini i ' l l . XI Sindaco 
di San Leonardo, denunciò alla Autorità 
giudiziaria, a sensi degli articoli 890 e 
seguenti del codice penale, i coniugi 
Qualizza Giovanni e Piccoli Virginia, 
perché percuotevano abitualmente la loro 
bambina Luigia • Felicita di anni due, 
causandole scalfitture, lussazioaf e oon-
tusioni, come venne rilevato dalla visita 
medica, 

If ifHnllcIdi», A Bsana del Bo­
ia]», venne arrestata Comelli Maria per 
infciiiticidjo. 

$1 rt<M-r(<an0 napl fomnclul. 
LI Società della fabbrica di mattoni In 
Galmershéim, presso Ingolstadt dì Ba­
viera', fa ricerca di tre capi fornaciai 
che s i , assumano tantosto la fabbriba-
zione di due milioni e mezzo di mat­
toni per ciascheduno. 

Per informazioni e Isattative indiriz­
zarsi al signor Direttore Kopp a Mo­
naco, Cbriatofatrasse, n. 10, oppure al 
signor Zttcchlatti Angelo In S' Tomaso 
In Distretto di S. Daniele del Friuli. 

HÌnK' ' a !BluUM-i t t» . , La famiglia 
del compianto .ig. Luigi Stampella, si 
gente in dovere di esternare i più sin-
ceri ringraziamenti a tutti coloro, che 
si adoperarono a rendere più solenni le 
onoranze funebri, ed accompagnarono 
la salma all'ultima dimora. 

Uno spscialo ringraziamento, porge 
alla spettabile, famiglia Seitz, la quale 
spontaneamente concesse ohe il feretro 
venga deposto nel.auo tuB?ulo. ,,.., „ 

Infine chiede venia per tutta le in­
volontarie mancanze incorse in ,oosl 
luttuosa circostanza. . • . , 

L'uso del'ferro nelle malattie spo-
steniohe (Bravifn), osaia di debolezza, à 
autiohiasimo, e fu sempre conaigliato da 
tutti i Capiscuola, per quanto disparati 
e contrari nelle loro idee. Però oggi 
in cui la medie.na, seguendo il natura­
lismo, ha abbandonato le idee precon­
cette, e ohe, coma disse l'illustre pro­
fessore Guido Baccelli (nell' inaugura­
zione dell'ultimo congresso medloo te­
nuto qui in Roma) : « Lo studio " dello 
cause morbose ha trasce.sa la provincia 
dell'Anatomica Patologica, e eut vivo 
" e dal vivo ai traggono nuove ed ine-
sanreblli ragioni di studio , ; oggi ai 
sa che non è il ferro «ho jolo ' manca 
nel sangue dei scrofolosi, dei Rachitici, 
delle Clorotiohe e di tutti i malati per 
debolezza, ina vi manca ancora, or più 
or meno, il fosforo ed i suoi sali colle 
basi alcaline. Soda, Calce, ecc, ecc., 
Ora l'Acqua ferruginosa ricostituente 
del dottor Mazzolini di Roma^ ricca'ap 
punto dì ferro, di fosfati, e delle biette 
basi alcaline è eminentemente ricosti­
tuente' per la facilità oon cui tali ele­
menti penetrano nel sangue per la lord" 
unione con un potente digestivo che pur 
entra nella sua composizione. Non solo 
è il più razionale, ma il più pratico ri­
medio per guarire prontamente tutte le 
maUttie di languore. Si vende in bot­
tiglia da L 160, 

Deposito uuico in Odine presso la farai»-
eia di G.,COMMIiSSATTl - Venezia, far­
macia BOT.SER, alla Croce di-Malta, far-' 
macia Reale ZAMPIRONI ~ Belluno, farmacia 
FORCELUM - Trieste, farmacia PREN-
DlNl, fHtmiicia PEKO.SITl, 

ij 

MEMÌIALE_MI PRIVATI 
A n n i i n a c t Ii<-|cnll> 11 foglio pe­

riodico della r. Prefettura n. 61 con­
tiene ! 

Allo oro 10 ant., di lunedi 17 cor­
rente, presso questa Prefettura, ai ad­
diverrà allo incanto per lo appalto dei 

lavori di difesa frontale all'argine dealro 
dei fiume Medusa nel froldo di Praia 
•i Pordenone, .per la presunta ' somma 

soggetta a ribasso d'asta di lire 30545.00, 
-J- Nel martedì 18 fobbrato",!». Vi, a 

ore 10 an i , ' sf.iewS.'definitivo.«speri­
mento d'asta per l'appalto delia tsosltu-
zlone di due «tdifizlàd uso sonila e k u -
nloipio, sul, dato 4 ' lire 10848.39. 

IN eiBO PEL^MOHDO 
I drammi .dell» galoaia. 

Alla Corte d'AsSiSe della Beintì-et-Olse, 
si è svolto un processo semplice quanto 
ai fatti, ma terribile ne'la sua semplicità, 

ttna certa signora Abbadle,.moglie di 
un negoziante ritirato net dintorni di 
Nantes, sedeva sul fianco ^egll-aooiisatì 
per aver» assassinato il marito, ucciso 
oon una fnoilata a bruciapelo, al ritor­
nare dalla caccia, col proprio di lui fucile. 

L'ayv. Demange, che difendeva" l'ao-
ctisata, ha fatto ai giurati il racconto 
commoveute del, martirio della, signora 
Abbadia, maritatft ad un uomo addjtit-
tura pazzo per gelosi», , 

Per anni e anni, t'acoueata ebb^ a 
soffrire ingiurie e persecuzioni, di ogni 
fatta. , , , , , , . . , ; , . 

— Guarda tua madre,-^ diceva,Ab­
badle alla sua bambina r-,,è.uu'adultora! 

E la bambina ripeteva.n;i,accbinal-
mente ; « Adultera ! Adultera I » , • 

- ^ Un'altra yolta Ahbsdi§„pr.e8e pel 
collo un cagnoliuo sdraiato ai piedi della 
moglie 1 . , , . , ' ; ' 

— Ahi tu gli vuoi bene?—,eeolat!>ò~ 
s« vis, gnardf^, -. . . , , ,-

E cacciata„ia testa,dell|,.povera be­
stia in un calino pieno d,'a,cqua, ve la 
tenne immersa finobò non fu spir.tfii. 

La notte si alzava ogni iÌQ()meuto,,a 
andava aguasdara. sotto i..mobili, crp-
dendo sempre di aver sentito ,i, passi 
di uomo. . 

Xu seguito, a,una soeua'd! riiupr<iferi 
e di pefc.isse, la sigooifa ,i^bWd^e, (dive­
llendosi mjnacoiatà. na|la,yl.t8,;8f.rappato 
il, facile' t|i,„m,»no'^l, pivUp. ì)fèl^'j^y_«-
ricò addosso' ,uoci4endolo., „ , , ,' 

Un in^ertn,ezzo,^dJYerteu.te ,̂ ,̂  .stata la 
testimonianza del curato del vin,aggij), 
il quale, nell' intenzione s^ousabjjg d̂j evi­
tare uno scsindalq, per rj^.ijàrdo af feli, 
aveva ten^pto di far é^ddére, a un sdì-
cidio ll.pi;ete, messo a sedere m ù n a 
poltrona, il cadavere , dì Abbadje, gli 
aveva collqcatu ingenuamente tr.à io 
gambe un fucile arrugginito e polveroso. 
Ma la signora Abbadie,à(!n vo,leya sa­
perne di questa messa in s^ena, e an^ò 
a costituirai da sé alla gendarmeria. 

l i giuri di Seine-et-Oise, ha assolto 
, l'accusata.. 

!>i<»inniie disponibili picir 
Mutui Ipotecari. Bivol-
éérs l via Ciiioi*iihì<"!̂ .''»4 
wieinu rOspllale €ii'M(i-
IJdlne. 
Mandare francobollo per là risjtostpi. 

A'Vviso 
La; di.tta l'ietro ,.Vp,lep.tinuzzi 

di Udia^, .negoztante.„i^ pìassisa 
S. Giacomo,;,a-ireutiQ ritirato di-
vet'ameate dalla Norvegia^ 
una grossa partita,,^!^ Bacala,' 
Cospettoni,,Aringhe,.del ,tutto 
nuove di prjiiià tipalità, p, per 
dar sfogo ^.detto depositp, ha 
deciso di venderlo al .12 . per 
cento al disotto dei prezzi ctie 
vengono segnati dalie prima­
rie case di Genova, .Livorno 
Venezia. Tiene anche u,n fqpte 
deposito Sardelle vere Rovigno 
a prezzi da non temere., cpncò-
yenza. ,, ' • • 

71^0 DEL EOTO 
SPUMANTE" 

Deposito esclusivo per Udine e Pro­
vincia presso la Bottiglieria OERIA 
in Via Mercatovecohio, Udine. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



<l:0''Pm^ìVM^ 

BB, .l,it»liaii»6?/ìgba.Iwnn. 1890 

Ariòiil Bwiciii Niùttotailé > : i "; :. .' i 

,3;*i-, ,y 8«a«l*Vei>i,CIoitf.'v; nó«i4|,«»;T; 

SOMlig. ftostl|ol-t:#«i» 4 premi 1 

96,86 96,4B 
93; 18 93.28 

ifi 

ioi;-3 
4 -13., i , ' _ 

* 1 J 

«isss; 

11 
.Sia; 

tre mèjilir-

'nàs i-ììM •-i*3I»«ìd«»o .•'.• 
•ifieifflM!».^^, 

•.;'ft«!ii!J»i •.'.'. 

^ifiàudr»,.. . 

''VÌMb.-*ri» ll?a 3i6?lii iJV«i-8ì,;3;-« 
^ V'Bùiion. «Mtr. i ' ^ , |}P i~ |!«'*'?i ^ " 

:'i B!mè*dt:NW»H.6aiv^tlàiéfOTs m:« t l*< 
«aBTOa;^^ite ftfli.» titoll;gBtM»Utiia»Utf, 3t»loj; 

;• |u(((ÌL,ii»nBiif di'CouW;Cqi|. tas»^,6 .p.,—"/«v. ,•: 

25.39 

;;.Hana.iti9B;4ai 

;C«B;l|0ii,8B,ìi|.f-
:„ FMÌIOI.26.— 

i?S. Bori. 128,6.5— 

. S.«» j tlond, IteliMla-85X 7t 
—.-!-; Cìiml),.'L<mdt*l 28 .la; 

nBna.Fr.a»/, 91 
llBBll.B'/iiBM. 87 
llsndiiVi lOBM.-. 
Itcìia, IfsHai!»: 94 10,— 
<;om.8àiotid.: 36 

:,--:!Ua.Krr;Met.698(ì6.-^ 
. , - ,,SÌoliUiar6 ,664 60 , -

Bf..-
66.-

t'imiol. inglMe ii7 
f,Ti ' (lbl),fCTr,Tt»frSja 

.••;r!»liiÌo*il«l|3;,iJ 
Rendita tatte'JJ tè 
Biit. di Parigi 770 
KfiT. tunlaiuo 4 8 
ItésUtoegìa..: 476 
A'i». JP»g!W»U JJ* 
Daocaacimto 6 7 

, iottoì»;- 68,6 
Orai. toBd, 180! 
Aaionl Suez ìisSO 

-- • • . • ' • I t i 

la.— 
6(8-,. 
60,.-
(6/16 
OS-s-i 

% 

36.— 
Moliìllaté : 8J4 
LombantJ ' isr, 
Anstriacha 218,60.— 
Banca Nas. 984'—.— 
Napol. d'oro 8j*'.— 
Cam,BaP»i:lgi 48,90," 
.̂  toljpjllJrf M3|40., 

^janìASatriaSito 
ZéòéUiìHmpét.*^ 

BÉRlilNO 6Ì 
MoWiiaro : , 180 
Jiuatrliolii—!)* 
tónibarda r — 
Katid.itallana 6490.— 

BLppRA 6 , 
tìgièjil ', ii: 1*07 
ItaiiMo 

iow-

iO.-

Wfi? 

"ÌÌ#3Ì3Gl^%l^ÌÒtÀtf[' 

,Boiidlta'att!ftiÌià:Ccaftwi:fe,Óv; 
;: Mi ; '-Idi > (iiixi89,tó ., 

•: :.-;,-a,,4S,My«gs!Bfc ;#:«wf^>.iio,60^ 1 

•iyi.0*|?apdl8onl:d*pw:2ft;i8.-,. 'ft,:^-'»! '•;• 

CllidÉttia dèli* lira;lt«Ì 8 j Jor i 
•:•;;• ,;':̂ tMMaif::ia7:70.''-'*:;:v ;•;.jwiAa,}' 

llìiottosoiitld «1 pregia 4 «VOT"' '" ' • ""' 
'fflswsa 9iÌ4'Óli= niela di wer SBffipfi .fèniiSu 
„Ì|;'prt^i«JAGA2ZlN0'dì,f • ' - ; , - • , ; , ^ - - j . 

dai, più;, ritiomati- ultimi Módeiii,' cdji Ofemiia 
,»p,eol«l8.' -J .^l*»»**!, Vow»^ftìiliém,<l. — 
:A|iii-iiVtie<2t'di'ÈftiWai.'' ;;;••;•/'-: ;•;;=? 

,,̂  ;SliiC(;h)i,i,a ,j(|HH>|*,i(;k>^» ;'-

^Jv^v:.-':/''piiif'iàiiir'ia^iiianchòffe; •••5 -a 

Afisorìtmento, j ',. '. 

Lampade a ^ejtvplio 
: METEORA -t'^lrtPO - PAfENfl' KCILAUE, 
|':!._;i,ueigtiòlì i/''tnlii.V . ' i , ,"?'.' 

Col'IBiEarzé 1890' 

« ' .se^^^^^óSìtì^Mèir^uòilkSiò: 
'Vrdotìl^fiMM00 AM^^^^ 
PabK'iBtti^:^mì$so :coihcia^6Ut, 
'o, :*#e p'Sg^il t#nM| siMiM^^ 

' Vdsti:-&^lMmrd^'ec0r0èi. ":,••'•• 
Loc&M'M'fibit^ìone 'è/'sckàeciet. 
Per'• inf&TO Ŝhî  riyólgérsi ài: 

sigriioî  lliftvwinitftibris agente 
déll'ItófH'ééEt-fcfaggìsuBuFbio 
TraCCjĥ uàoìieiS.lV..,::,,:'̂ :: .•,,,: 

• • Avvìi) ' ̂ intéressante:; :, 

fnei>o?ito ' • •̂ ., - • ']' •"•"jj ,• j,V' •; 

Concimi artificiali : :; 
•de|ln'^flart"'irr6fmtfii'; fiioWicn À 

e. dì Voiwiiii. ;•; 

Rap^Nsèiiianil Depositari ^ i ^^1 

Sp6C!alì|t||||io |nrp ;Ì'̂ ^ 
.,C()p8sp'«;*Ì|ni8ntari e saluìoi.,,,, .: 

•• •0(SnóaìlS '̂|»i^l^i||Jli^Ii'̂ ^ ;, Altèrchi '' '; 

Olio\tótt«tilftffia-PSM à'OliTi-,; 
,:;iltjl«tleétfa,;8ll(iofl;>B .BvB 02. : 

Diritòraf'itilàfsiiptà indicala Ditta ;= 

VDim§M?^^M0à';'ì^Ai/b!M 

,13épo?itp: . ;•, 

" " ìilàterlalì da fìibbrica 

Ordinazinni dif'ttameDtc « ;̂  

>. Udine-Pi8«8a del Duomo 

. • •Wii!uÌitì»fc:Sigì:;«»l>»'"":''''';' -•'•, 
'7à " :̂̂ ';;'̂ f.';wt'' :','"P!Ì?iaàóÌ!ittf ,1̂  Milano.-. • 

: "HÌ-jnteidatp *,VuMtó̂  raia IH« 
filiti»,-Ppftàiejisvttalo'asaiourarmi dfIla scom­
parsa tttìila8ieaf|«.tW,»'ì5^<^/''.s»s«i»,05iJÌ h\K 
oo»r»iÌ»«! da.oltre Jiindiài giiirni. 

11 vùlei! elogiare ì.niagicìoiTutti dolio pil-

olle prtif. Pniritii a dsll'Opiald bobamieo 
« « e r l n , f lo 'stésso eom* jpMtend«r« : à|i ; 
giiing«n! luce al iole: é tóqua tì alafé. -., 
' Baifti !! diĵ e: cbc,: irf»jisniè:0a':','| 
corty ;(juata«\jn« aoffàsit», bip.tJi»^ 
dc^è >5ompaftri,; : chS,. in liit» rìsifiÌK«)ao!li • 
.riaiedio Ì»w|!ibiW d'ogljì ìiifeiwiKpdntóttt.' ! 
iti J?»é|ret6i ,:ìater!ie. >J,'̂ fr' ..yx^'i^^-f' -t'-'i^' ''?'•; 
y S ÀS<»W; itluftqp>til%*sj#«»iidiii/pi^ 
'della;;*!* jfî ìtitudinfciliitrbfciln "rtispirtó^àl»; 
1'tó«p|ittiit»W!!ti;;a8Ìi'tóegmr8 ó^^ 
';iiì(fnl,:;ìjiS> ìigficmgoi K-' lÓWpK. altH, Mi: 
;*a-«i»;j'*l!».;?«i, •dàevsp.atolé„:l*iltf<*"c]|l' 
:»fiwà;i«padìrjnl «;B(I!HO- |)a(jdd,,pij.<itàl«:...Coi!, 
.jetìai;dellà pili pisiffeita stiaa'holl 'doW 
diohiafariij! ifella S. 'V;;:Ul,;; > ;i,;r i; 

'ì i',-:."J;;!; ".:,' •'• l i '^S : ,;:-;',0bì.iigét6s-ti4^ 
"rSnrwWt* 'rtiiW'HiK- faWi>6!'<*A>;tEKCA; 
sPccésStìra »d i^hiìmnì^ian tìMtitàrìàtìn • 
èico^iVìa Spiidarì, tL;lB,'lWil»ltó' '";"';'•; 

OilleriaiiTèndita 
"•'•,; Sl":v80tl«»̂ ei'l tt«-'-€Ìesiilé-
rnitilofilli'iii'ài (Ini èóin-
jnci'eio, pei' raggìuMigcre 
I liWilttri ii^li lìllu Cn|>t-
ittlpf offre In ècemloiie 
(della Éiiu aiiticn e iino-
•liatit «ffeilèrru it iirexxi 
Uf tlifta ««ufcniénxu. 

A (tt^liei-e o§;nl «qui-
,V(irt!i«iv;s:Ai'MiiM ĉe aì 'c»ii-̂  
csoi'l-«iiti che il ue^oxlo, 
ln>iiii«gliuò avvilito, dèi, 
àludliffi liei mìiilniw, uii'liiw 
tr4)il<èi'';ùiiif;iii$ij%iiier<>.''. 

I*èr (l'àlfatìve irivtil-
;«|cp'gr'iilSî ettiiitienté'̂ i'iìSit-" 
t«jii)»a'ltto Ili Oiviiiale ilei 
IVIiiil. 

GIBOLAMO TOFFALONI 
offBlliere, 

azioDe 
;,I1 isótW8i)ril;to;:'rè)Ìil|;iN()Ìtìi;aÌ;̂ *ÌBJi*^ ;' 

;trti)e,,,pnbbliooj;;;:óÌi*egiiS;|é|i#s^^ 
;:«|Wi?iio(ìhl;̂ dl; to)JÌÌo*r $:j^^^§Ì$Mr 
PK8p!(ì6:'à«l,Ìlntìtià"18Ìf'::;éJ'|fl|^^ 
olt%:%(ii«lH»pp«9ai*tt;5 iwiwtf i f i tói^^: 

[•,:MemjM^uj&dmM^ 
atÌtòiìe»;Ìi:|SÌI&;;;|uftlitÌS,'pra^ 
, tÌ88Ìmli;.y;:;':;;0;5;;"S;,:s'(;;prta;; S^ 

'Rtóft|ltó:'ViÌ;:Énfóii;Ì.tóMif6" Miro, 
',tsim.AA:'-àA:AZÌiMMs-y'A •;?•':••;•';.• 

Ha:sùa'iHimerosa ^eìfej^^ 
{avere frasportato il tìé^-
' zìo tóodè dà Etózza Vit* 
tpno: Emanilele N; 6 in 

; "^a WercatòyécehioJN; 
, VÌOÌQO la ditta iteressìr^ 
j, : 'AT'éli;!*^ TK;.*VAMI. 

, Trioeaiinrt •: ftNZIl. BIPOLO ;- Tftosinw ; 
{Via S^ AnlonioMélìooaledeUa Tt'ai-

l:':tOria'ai'<R)fSotó),"r''': ;•:-;'->;• ;--0'" 

wlabl(ri6ra [pressione di fBadrélli 
j tn Porljaiici e Ceìsnli i(Jrt«!fef p#r pivì-
, mMU #tóp)ìo(; W a jilè«0iiì;;i(IWiàf, V 

| , j : : T«,«tb.périli :Sòlì3iU;;|ffirijo; pej; la ;• 
' ittiteaisà dèi ; ;prèi!«i la vDltta;;aB!W^Ù» , 
noa;teiij^,ooBii rrenzs, ;• 

I Nella stessa Falibrioa si trova potè 
Oli :disposito 'df, ':•:""'" ,;'•..;;••;;•• ;• •';;?*•• ?•;;;;••,;,••: 
Cementi idraulici della Soeieti Italiana 

! •• , ,.„ ;:,dl„Bérjarao.':V.^'^';"'';,•'•;•:.' 

. Nel oentifiqo vlarckotéfRl"" 
snlle«avqHinpB:| graji^issJnK^f f IifMOM: RSli t SQIlNZà 

uiìijitiwvn fltrorarà dl-li>Dote;;W Tboii5»5*- mfjel;, iltfhtó'oSliBllliilftìiii 
d'StidividuI piiW; h-irtno'TÌiicqnist«to. i „càp|lli., Sfttipft^tn dil'»|1ii i»T*iii%r, 
»ll'c,'i;,ira« (li riiiomati; mpafFi^r 0/criw|f,.<: iato è timii,o,:d^l, mmw ;fl(fft-
vati)'— ù syità5'jSi|>y|itii'e,7iÈàiio$'h^ unict? mVdi'̂ auìi'ìdó ' cìip liii«B 

;tnonte :!a scivMiza possa o{lriro;c()iitrp lavèaiviiie.; ianin cba ogg;l. fl\"!tt: ffit; 
j dsttori pi," ili; Voga notisdegnann; dlsordiria'ru VBufrHiitèej'tàh faràars 
inrailìlillri non solo u'ille ecsVme uiiiide 6'iBeocliP/uia ,l(en'aiî o,;,ii*;lltì odipqy 

^ .(rffcî V! Ìi!ró(PÌftiVy;'im^e( '̂i/W,;|mt"Wt .s4ij.f 8(f',i|òiii,' 4pi;s|ó;'inTtób'li ' ì ' ' 
l'I cni.iói oapidlutiij 'dilllaì q«»'li"hèit(ii) (jiiosi • 8Pra|ì(re''iiWgme luite Ic'/ì't ec'jè d 
§! caWitie a ™itrff_cUi j l i tó adfoggi, r orla medicasi dichiarava impotenti 

••rHi;:combaitère.':'•; • ;'V , :? ^V;, ; • n • -^^'^^^-^ -—-—^v-y, .,-̂ .....,•. ^ . •:.^^.r^. 
,,,,,-;^»'h!!,:f4a nqiill^fefVif/fifba.sollevato grop(|ivjri£tt)oì;ŝ  lî -nurof 

T(»»eigun.i'i|io'ii dì cSivizi»,-alcho ìnveterutp, otleimiè in breve tsinpo ] 
i.atninirabil'̂  la oljlaréiiatctinioai.il Dott Clurck —valente scrittore qitand 

VERA TELI ALL'IRHIGà 
'6Ài^l.ÈÀi^É:„ 

K [ilopo In cur, ^____ ^tiisdòtiò anoHZZ'itote de? fonbWtni ifisioliigici relativi fi\ ,-sistema,pUiil<) p , ^̂  
Vivila il pi<oC'!S«o dnl(a rigermogiiaìiqm oapiod'dtie E nel riprodurrà un brapo delifii l̂ ii5ol;i|to,:credÌBm!)'fjitrf ,nii renalo id nostri lettori orivi o ,c,!ié) 
ti inno ppr diventarlo. .,adilitandolor5:clìCl„Euc>'iJrffilr «fa'adinoe ovunque dielroMoniaDd» 
a'-;\.Wpi,gnata .da vagliaaHi:''ff'tt^Oìi,*::'''^';'',:;.; ^,.,.--';.,;.:f ;,:'.;-'';,, ,1 • '-̂  "•*'" '̂'' ''*•. * ' ' ' * ••• '""• -..<•.S^-.,;-, = ^ - - . ^ - . <!- ,••; -= 
« . ECCO'q^nnté'aSrivè fl"l3])t''Ciai'dk'/;,^ A'tja Hg8riiw'|;!Ìa8Ìn:ilo,';ciìilÌglia'-i! concorrono /bifico/o, bulbo e, capello. Il bulbo, è isolato afliilto dal follicolo : si 
« pile quinili ,strappar| il ptitpo «e,iftà,;dî niìfgi{i«r:e;.î [-és(!b,n(lo( ilrhnlliS diseccalo câ je rn.» il,follicolo re.sta ,inlallo e idoiieo;a,;r)prodDrro'un nuovo 
i bulbo:',«Il quello pr'iniilpi'ó soieiUiflcò'é l)Mata_ la rmìjò>ta del capello' Mediante.fi'ucriM/Je.i capelli, rinascono in brave, dalla circonferenta al centro, 

(ini comeUaU'ig|nei''lpoi'rtivaii;?anB fittili* rtìbu«ti:' lo:/piS»i(4"fe'd^ sfgno ;sì linché il capo torna a rigunrn'Tsi i la parte denudata 
; « gradnt.amenle;>dtra'i'nui«se-, laiiptóìtó',lsi:ire«Hngtì'*'.'iComp 
« medi nto il microscopio, la sdliizioKeKdèil'ardtiOipfòblemàl'S' 

• :''iy-'f''":à,y'';'i''; 'fc.:r;̂ ';iii''"'-i'.'-;'̂ ;̂̂ '-'T '̂'̂ t̂ *'̂ ^ Vfìil'/-jji%J. 

1 lente rigeiinzjono oapigliare. L'i'ucriwi'fe mostra anche in poclii giorni 

21«&3i^;s^^K4^ l^é^<iji;'*^.^*ii;'tl^u;;>." •• . •; • ' .;; .". . .. ;;. ••;'. v. .', .tv 1?..;;.... 1;- .. ' ; 

;p;;~ • Kffi:i-.I^i^ : :|Pjs^^M 

,h ;;,..,(.,.. »,:'itti)Ii^B'-. VIA"aRAZZANQ-::i-'TOlNE 
™<~:;K'?a«5r»BSsa»-ws?;=r?«ra'^^ •''•••".'„'•. .:;;;.;,,>.: •.; .; ; . •;. •...r..j,;;;:;..,.:,. 

I L'AMARO i r i l lNE 
I ' ; ' • . • , : ' . ;(pi;ei?iiat^4coi) più,medaglie). . . ; , , : ; •,,.,,,,:„:,: 

; fiDegositó^ in Udine' & i ìì'rtftelli M a r i a atA'iiVÈ'£!mpVi'M — a Milano e Ronia ;pressQ,,A. Itìniiizoul 
o|ÌC. :—-Sv'V^eaia pressò la li'ttljr^^^ <Ìi"l<:iMllio € a i > a t U —Trovasi pure presso i prin­
cipali Caflcttieri e Liquoristi. -''Ì-AJ .:= >;*.'-V ;ài -3- *̂  

;,;;:• .JO';-': 

MILANO, Fqrniaoia^ri,;ì5; A,'TBNÒÀ;im 
.. ' ,. .«qn'Iial»)(i'ntat'l»,,i!ltl,jinloo,'vi» {Sp(ianit!«:..,' . ^^."^-'''.p 

Prasentiaaio questo; preparato; del nostro Laboratorio ; dòpo lina liitiRa.i 
serie di; anni diìprova avendone: ottonato un pìé.no snccflssd,'non che lefódi:: ; 
pili sincere ovanqup.è,;Slatd adoperato,.ed: unadiflasissima veaditaiinifitiii:; 
ropa'cd,in Aiiief-ica. :•','./;.' '...';•- '•••:^':,f'.w.''-'y'ii-'viii/i-^ST' 

Esso'non devoessèr'coufnBoobn altre specialità óbo"porfa'no lo ;:«**•»&•,! 
mafne che sano;|mtffl«»el e spesso dannóse, li nostro pràpmiò'Sip;.; 
Olcostparato distesoisn tela cho. contiene i, prinoipli .-dèll'Uiliiiléa'iiittoiii-,;.! 
»«Mtt,:pi(inta,nativa dallo alpi oonosciutnifino:dalla più:remótaiiìnUqUjfc;;:: 

Fiì nostro scopo di trovaré i); laido dilavere taTaoslritelariolK qùalo; 
non̂  siano alterati i principii attivi dell'nriiicà, e, ;oi sianib f0licame!ito,i,tÌH*-.;; 

' sciti niiìdiànte un prnceaiNa «>iie«ialè, <)d;un\a|ipnraiiv4l i>>P<i|rB:''' 
eselanlvm ' I n r e n x l t t i t e e- |ia-»|irle(Ai.; . 

La nq.tia tela viene talvolta tttlslttei»*»; ed .iittìiata golTàmenta'col 
ver<l«ipBn!ier, ,»eJiBno. conosciuto per:la sua;.ajioao 'poWbsiVa e questa. 
deve_ e,ssérc rifiutati) richiédòndó' qudla ohe porta le : nostro vere marche di 
iibbrictt, : ovvero quella; invinta iliriiltiimante dalla iiòstra Ftirm'aóiar; " 

InnuinoreVoli sono le guarigioni ottenuto in inoltómtìlatiie; come lo at­
testano 1 ii»««HierBi»l.:oértltto»«lcl«ép<Miii«sdl«tino. In tutti i; dolori 

: in generale ed in particolare nello l o i n l i a e n l n l i nei r é n n i n t l a a n l d ' o . 
: f n l p a r t e noi icqrpo la »ii»«sl|t«one È pront i» . Giova Bai' >Ì»Iorl 
! renBUda,.>oU(6«;:: i««irrl t lo»,: nelle raialiiitile ; di w«er«, nelle 
i ienoiipi-e*", iiéll' ahbassBmèu*»!! d ' . n t e r» , eco. Servo a lenire ì 
; d«tlori «Ini / a r t r l i l d é ' or«MÌ«a, da gbtlii : risolve.la callosità,: gU ; 
j :' . nienti Wa: cicatrici ed ha inoltre; molto altre utili àpplicaiiioni per ina 

.ttia .chirurgiche,.,^ , ,...••'..:;''•• 

;:* : 'fTostO: fc.;.10,SQ,ol «tetro, i:,a,S((|i:;(ii tnepio [mètro, 
L t,9Ó Sa seteda, franca a domicilio, ; 

; ; Rivenditori : In; B«Uné',:F!Ìbri5'Angelo, F. CoineDi, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e FilippuMi-Girolamii o o r i z l a , Farmacia C.Zanetti, Fair-
inaoia Pontoni ! T r l « » t c , Farmacia C, Zanetti, 6, Soravallo, «ara, 
Farroaciu N. Androvic; ' T r e n t o , Giupponi Carlo, Friui C, Saatom-
v«ii«eKla, Bòtner; « r a i t , Grablovila ; F i u m e , G. Prodram, Ja-
ckel F,; :;Mlla«io, .Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, B: sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n, 72, Casa A. Manxoiii e Comp. 
vìa Sala 18! ,Ho»»», via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma­
ci del Reff-oo; 

jl, n̂n:p,,:.' jp>'^^C|<|lJA-»f Q.ISELLA ' : '. , 
I' t'jtìjqtìa y i l a ' S o r g c i i t è I3i««5lla, è TO^ a l c a l i n e s a x o s c , e viene rac-

'.)éma.MeiÌB, nei Catarro ffastrico, neWeDigestioni \Gni& e difflcili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti-
l i^ima aeìV Iperemia cronica d^l fagatoiin§ll'4gm?a oaterrafe, nei Catarri della, trachea, della laringe^ 
dèlia vescica e dei rew,?. Si usa-;con-'molto vantag'gio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

I : , Trovasi 
|ì Per oommisstogi 

"V|a Grazzano. 

in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. @ 0 , Bottiglia da litro e mezzo. 
m j à o a i riixol.gèlsi^al deposito pervtutta 'la'Provingk : f i ' a r i u a e l a I*c € ' / i ? l l l ì l f l©, Udine 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provìncia della rinomata 

aclnchè Deposito 

ACQUA :J>I.CELESTINO; 
titilla %alle di l»cjo ^ 

'deiFACQlJA VITTORIA ^ 

pratiicl e Madri di famìglî  
AbOPEBATE IL RINOMATO, PERFEZIONATO ED ORMAI 

I?%SUPEI8ABII.E 

Doppio Amido Borace Banfi ( tpo"sH„t ) 
Doppio Amido Boraĉ i Banfi ( "1^^) 
Doppio Amido Borace Banfi {"^^^Y i 

Nessuno può usare dei nomo dì Amido n '>r»e«. La.Ditta. A , 
UJlNVI agirà a termino di Irgge coiltro tutii.colorochn.fabbricassero.; 
0 solo a neh- vendessero sotto il semplice uomo di A m i d o ;«J Bo­
r a c e , qualsiasi altra quHlita di qualsiasi forma, — G o a r d à r n l 
du l lv duni ioac o olenll Imltuai lonl e d o n i n u d a r o •«»>•; 
p r e 1» iM.^itrA t i i * i . i . « . : " ' " ; • • . ; ' " ' • • . ; • . , ' . 

I m p o r t n i i t c . - 11 Borace vi 6 incorporato con altre;sostarne.in 
da non corrodere la biancheria, pur rendendola dura a; lucida, 

Mnntro Rpcolale « « g r e t » di* notiliinn a l t r o a n c ó r a 
I rovn to . - . .; '• ' : [ ^ " 

Specialitìi df! Premiato Stabiliaiènto A. BANFI di Milano. 
Vendesi da tutti i principali Droghieri e Negosianti in coloniali, 
Provata e domandate ai Droghieri laf ì lpr in p r»rn iun tA IlAIIIFIi 

igienica rinfrescante, garantita pura, L. t il pàciip grande, L. O.SO 
il pircolo. 14 



M' IL FErXJLl 
ttfSLTSmt^SSSSSB 

.Pit::i^:S:r '̂!^»fÉ./ObÌie#it:,%ogt ejBott'a, e'-'ptó^'I'mteiM-pftMd'Mmnii^^ del nòstro'giotimlp.';; '•)£ii^^:::;r 

t'inòònirastaMIo^^ùcqcssó :o(tem(t?''iijiÌJ da una lunga sfHe di atinii 
corno lo. pftìliìit «andè COprtmd.cMfló'né'ftt, rionchMeanirentato ricar-

' ctói'atóviM:pBÌ'Wngóiio d i ' S l o ' » ^ 
derlé riiiiggìomeiiUi ósidi» tulli pbssiifoWlH dalla loro, saliitiire, owcan». 
. <i(iQujf«^iB(|loj(i, «(inó.hBCSitiaiKiillilì ioti'ogni rapporto mtcmiiìJmnfb). 

jémòMoidiili, Mticfiotìu/nStuai» d«l : veiitte; ìnappolenza, dolóri di testa, 
riescono di graiide: utdìti OWB mii?l!*rnrè (jH umori dello stomaco, rlnfor-

: iarloed imp(s«{JB|»siM6ifa#IVittdi(|<!Stioni^; olirò di Ciò «gisronq come dei 
: , puriiiliri» di(ftlia«licaj^il|i?ùaóu8lii sua cr da uUimo; 

io itioda da'fto)lìliiW;p»rfinà'lo ritardale o :!iiaiiC8iiti,jiiif«ftliis îoin.v, J ; J^ 
• li'ttèò-diMisioipitMM*: da fomiti morb08l,̂ ^àstti<:̂ ,:;ltfe8c14 biliosro 

'VéWWolì/YaatìtfyfiÉftfiwWtóiliiltósiVo dislrutti ed evacanli, 
:,;lti4iÌM#tìsi,dftgiéM;»«ffl<jiièÌa,«ittttt4.quolle p§Mo!.e;t;!i(ì;conl{iiB.«?UW!' 
M a tédiélWàpt"ffl#''f«nw poco esercizio, o vaniio soggetti . ad,OBMIMIV 
Jt«i)i«&teòlWtoÌfi|'tttitìW>l?illofa'SÌ'proenrern-,hoMiiMp()^^^ 
•Mini!èit^Bvacfciòtij' loK.ilarii senzii-soflVir il.miniiiio, d l s t a r b o , m m ^ 

'.;aiirP«dlllÌiS*»Jta2Ìtól,[*(a«Bida-tanti alti'ìspécìlioli Mi pm,;(n Mf™ 
: Svilii; Jófp' e^BÌpoÌti!Ìoi«, agiscono : IjluiidiiBiénW' = V ptìijbBO' vòmremsole con 
;,ìi|6plfllB(M>Mo'ifl'^opì4M;''Wtìper(ltó^ s<«»ók:4':r-,:.n:.?, ^",;ir'^ v;' 

•'\l|l?>ì Jp| |? '«iai t ìé ' 'c \ i r t^ ai;:4MiiPW; •;:;• ;;;̂ :; ; •;;¥• 

«MiwrièiéiiW =0» prenda • Uria «- Otto nlla fèrt «j a'ucho fr» • Il ; SiPf«t » 
•^':cèi,*<a()J-o«)S:qiÌalctie bibita: a cibii:caldoi cM iJBi'sfjs?*'«ggT«'atO'M 
• to iibbìsoRnassè ai,una.pii»pr9ntai(.«|BnBj potràfjiti,! 
' mentiiWift'dofe Ilio «i»!»**!-* PìltoKt ce 

.: Xdàédolifcjsoijnd, MnzH ,altetnre,,U:sc)litorastddft'#'«ifn,'è;oi6!:|Mo;» Cto sn^ 
SiiiSitiovipairito quelle judispoiÌzionÌKpér,\le^^ " 

: V j ^ / B evitare.coiitr»i!Ìijioni: l'eiidietta «stornS"dsilailciitotà^ sarfi, if»ln% 
• '̂ yfflWfttt* ìniosTOT.;i*ón4i':JMV.Riiro,jB p i « ^ 
- ''la'ipifesèntelstruzioiièó voler >iÌBéttèr9'ii*rnia|i(«^ 

.i;'iìB(à6Ìi|t'dellé'rtèssér\,•**•'•"* :'•••'.; ̂ if ì»-"^ ,|.!^4-, , •̂,'; .,^-,,:::[tx.H"':'''- • i 
: TrovèBsi io tutteî W principal i - 'FarWàde: ' ' ' ; : ' ; • ' • ' * ' , ' ^ 

;il';iiilpfii^é'tìè§ì-in^ 

" ::•••• ^/V:SMÌGAu;OFFELLERIA••.•• 

,i liijiojq ?|Stó|f^Ìs^t,^|^ r)«!!W«t« Gubaiii? Ciyìiisliesi \ 

l.'osperieni(#f f«t(& ed'iìf •st9Ìém4'*di' 'édnf̂ ^ cottura , 
• delle! ewhiBjBii!, j,p%melton().i ait;iftlibrìoatore : di garaotirls 
,: mangittblìì;,i;b»oiie:pé«;qUte;iin;raeseidalla, loro-^abbricaiione'; 
: parchi'li, pèso'dollii, médeaiine non'sin Infén'jro al ineszo chilo-!, 

grliibnw, Questo idolco però; va riscaldato ai mqmènlp di man ; 

" •giarlo.. : 's";l' 'ri il''••?!,, •''j!'r'%,! '••' '^ ••^••^^.'•••'- y\ ' • ̂ ' \ 
,:,,Avvet:t9;oSieogMÌ. giorno-iinmnncabilmanie una «d anche, più 

volto cuciua io, suddette tì»<ii*«<oj'- ed' ĉ  percii in griidq di 
offride'ijiiasi calde! ttqiiauniliiìì' perspua che lie fai:è89q!riclii^-: 

!̂  sta. ,SojjgiiiÌjò; iy6 : por^iriissicoraro,, la su»; riiinoprosa,; clientela 
!,,dei fatto suo/'''":" , v„-,,-,-i 

!,, Pur, troppo:a Cividaln molti. Si appropriano questa specialità 
a danni» 'diìl legittimo ed'tiuico, .fàbbricàtore'il: quali per :èvi-
tiire;qgni Contì-aHazimii) vmide! le;suddetto^.e 

: sempre, di :8tJcWita-aywOT;.»!!«feropa, COI) 
.timo la firma aulugrafa.dolio;stesao.fabbricatore. ; ,' 

Si speilisoa,punii fruoeo u do oìcilipiin iuttu il :Rcgno; ed'a 
i'iste>o, Verso'))" piigiinoiitó di Lj;!!Ì;BO, !à<icbo| in fraqcobojlj, 
un» sealqla;.cquti;n«)tt![t; 38 |)àzzi!,xariàti; idi; dolci per uso 
caffé, caBfq,Ì|!Ue a thè è;,p,ìirté,idq mangiarsi asciutti, Il Inlto 
è di ouiipH q'iiililii e di progria specialità e ai garantiscono 
ìtaoaì per woltp ieitivo. 

, ! ; , ! . ' ; ; ;,GiRotA,Mp,:|r(JFFALQNl! , 

Pi*èssi)'f'{Mìiéipa!i,'CaHolàÌ 

«EM MI'IJtWO"..i«'."™ l.!.8a 
,' Um ilsÈO IST«atli«M#;> ';: * S.:^; 

.',:,> '̂AfeiaKiwéui.u,.-'..i'iRe.Mze,: 

Semiti iti rtmidUoft, 

Reiiiziono diilfGó'niiglìò Superiora»"d'ltiiÌii.Urin o CoBir. 
•' ÌBvrcio,.sulla-quale S, E.Il< MINIS.TRO!con Dccrrlo 

80 Gi,ijgnÌT 'laST' còtit'ViVa iil tùii-^ AT AngM- ' 
» n e l i l 1 > M<-«l«Klli> il'Órii a l iici^ltÀ I n d i i -
;,, itr»ÌI«BW.i«.ir«fMrtÌ&;'di;%ri»nitM tH,0. •' 
3,.« ,t.;".%-<ÌÌIt^««>Ìlli';lP!l«é«*<i..." Questi fabbrica 
Èrèpara'varie Itjuìdjtà d'inchiostro,: la più ini voga sono 
ni 'W.erit H»»i»;ed il :,Ri,crn e o p l a t l v o ,iisa(l nelle, 
firliidi' jyìiim"inistfSziohf ecc; è" sniéirfiati' iìi' Itiiìili e fai.ri'. 
Biqi)elìiÌ!cbs;ne;proi;UM •»in|r«i««' «i«»"*'*à Irn 
le 'labbiiciie italiaiìe oii i suoi;;iiicliio.<itri sono i «oli 
ii«iìiirt«ll,!che HI dire stesso d>'ll'liconomMO;Gi'iier»le 
M'ftiSlro di;!à. 1, « C , poaiono sosiitulrs « o m e «|nn-
ìl i i i quelli j4/toin! di Parigi ovendoiisi a minor prps-
io.i.,. 'i,'o« dil; V«i ìoe»«rhl 'o- . tn i th lnclM 6 an­
dito s»mpre;auméntiindd pel hiioii mercato a'cui il fnb-
bribaiite e arrivato poterii smerciato.. ». ,; 

i ; i ; à : S O £ | j O T | ) M l C Ì ! E p i ì l ^ 

;''!'5'!v! •%i)Sì'y^:'M soaipM.dl.i ^Ùùgr> ' •. ,..^;,!;;' 

1 beposìe' i ìS'iÒblNÉ'presse 'iUlSegozìb' di Carlo-
': •; tórtàiJffiCllCO: ; » , i «Ì»,lI,?>*CO 'i,. .M«r-
|.';cMfii^ÌfàliÌo'.'''.!,! ' '•,.' •. , , '., ', 

»? 
. < ^ ; ; -
"Cu 

S.; 
fi' 

:'pHMl' 

;S|^y|ì|tó:nto Gljimico Indu^riale 
,";!!^'?'5**l•'!t'","•':..•;' '*,bEL ' ' • ' -., •:'•'," •'• -'", !'"!;' 

iiiJHG 

Ì6Ip^:DEl.|fÌÌÌ;: 
••;':^--.';;-'=TONlCQ^'--"- ' 

'É R1C08TITOEN*C; 

iS"MlGUbRE ÀiiiUÀ i s 
per la testapei- tó:««|1ii|ipj;(lei C«;,;. ( 

: RreMo del!a,B()t(iglia;li;;Ì8i!piif^ratOj:'i j 
da ilSfisl|»« Wri-a'̂ PwiftiniWrÌJcbiiititcìjiJtìBtbria^-;; 

.•Prliicìpe di Napoli'N.''Bi"RiiiiiS»lil;'' ''''v'yi_i^--~\tx^M-i 

„. , ' .*" ^«'"àela t r a i n e do S( Mibiiiiìi; in fondo Mérq8Ì»*;J>*i 
ai) olilo, 0,dai Parrucchieri f;nD(f:e;.Dtì|.3Kégro:Via,aiiiltà'N:,9,JÌn«ì' 
«HE l"»r,deji>one:da:G., TntoaìiGoi-so,.Vittorio firaanuélOj- ed-'!»;•' 

tutta Italia dai principali Prqfuitiifrjji Parrucchieri e FSMicIsii,!! 

ivisi|prez2iiiil|iil 

fartaBisè 
; OA .BBIKK 
ire ì.40 «Bt. 
''•,•- 6.20 >nt. 
.. i HiWJant. 

a 1.10 (»m 
, 6.46; ;,• 
, 8.20 . 

tsltto 
omnibus 
dirètto 

omnibus 
onmìbuH 
dirotto , 

AtvKrig;;!^,, 
or» 7.r- m t 

,; ».4() iijt 
,' à.ao.p,-
,> 6.48 f. 

10.10 p. 
. U.IO p 

,DA ,,vmmH^-^; 
',,'érl!"4.4():Sifttv 
-V ••ìi8.16..^Mt; 

,10.40 ant. 
, 2.40 p, 
. 6.20 . 
. 9 . 6 6 . 

.'diretto 
btrinibitii 
omnihi». 
dirptto 
misto 

oa ia lM 

Anivi 
• '*,lTpw^ , 
óre K4b aàf. 
, >'lO;06''tìii. 

, 6.42 p. 
. 11.06 p . 

,iM u t 
» i npni» ; 

0-1 6.4B'Mlt; 
, ;.7.48.»i>ti 
., 10.38 >ns. 

,,; v'i-*r-r'..P.r, 
•'-.,.!^.W-P-!; 

omnlb, ' 
dimtto; 

,omiUh-. 
;o?iii)Jb. 
.dliistto 

r»:,.2i6S MiJ. 
,,(;,7^63,:'iiii(.: 
. i i .W »; 
» !3,<o »• 
, ' '&- j_p, , ; ; 

ori a i o «ji 
,;, 9.48..«1(1 

. , 1.84:i;pL. 
, „ 7.28;;»-, 

:al<til. 
.onìnlb. 
, misto; 

oaùiib, 

AOORUONS, 
'ori(.,','»;8à/»A 

, ! S.80i»A 
; i 12.47-p.i 
.,..,4,a0^.p.' 
, ,.6.46:, p. 

* TOM 
«ni 8.16 It , 

, 1 1 . 0 4 1 

' ' « " 7 . 2 8 * • 
^8.12 

li. mam. 

i;,i.tì60 f. 
;s;;;;M8 <nt 

D,k tJDlMK 
oro 9.08 »nt! 
, . ' . l l . «S i -

i , ,8.S0p. 
•>, , 8 , 2 4 , 

;iL''orvip*'LE., 
<ir«'' 9.à7iBit. 
i,;.! 11,68-,1-' 

; j ! . .4:111 pS.-J 
, ' 8.B6i5:; 

•,o*:Oj-,»:jtyirJt; 
,iw^ii:7,~;iuii^ 
iCy=;^r9,S8j;:^ 
•a 12.19 0. 

.!iroiit«,A 
in» '7,81 a » 
• ; f- '10.22, , 

, 12,60 p. 

; D * DbiNB• 
oro 7.60 mt. 

" ' • M P V 
» 6.21 p.; 

, misto 

ómiiibiis 

' A'PORtÒOR, 
ore 10.0,3 Mt. 
;>' l-s»,»;,' 

DAfOHTOja, 
(ito . 6.68 ant. 

' » . l'M »^ 
.misi»,. I iiA.CDINB, 

qrq, 11,02 u t 
:„.8,lQ.p. 

Colitelil i imsc;— Da, Portogruaro per Venezia alle ore 10:19.ant. e-7 41 
; pòn .̂, arriva g Voiieiia,lg.B5 oì ÌO.00, pqm; — OóVeiiBjia partooia 10.16 

ani, -arrido a!P(!!;tP^i?aWiaiIe;,ore,.12i46. :,', ;Ì:|,;;;- •ÌÌIHI'XÌ: »Ì!:Wr-'' .•.,' 

O R A R I O D E L L A T R A M V I A A V A P O R E 
UDINE-SAN bÀNIE|.f 

Arrivi 
J. ODINE 

àn SMS ani ; 
iPism p. 
' » 3.27 p . 

> 0.33 > 

• •Parlemt imd Partirne 
'••fDAUDtté-^t imd pAS..bANieLE 
oro g.fìSant. 

j ; 11;05!*> 
» 2.03 p. 

Ì: »-. ^Ts* ' . ' 

da Stazione 
'ferrJTiàrÌB 

• id. , : 
m 
. , , 1 - ; , . - . 

oro 7.— ant-
; » I0.^ft'| 

i 1.45'p:' 
. 4.41 » 

8,;Sioi!on8 
férròviarp 
•i.„,i„,,. i i j , . l i , 

id. 

URGHAR 
Eimpetto della Stazione ierroviaria -- U D IJN E -• Éimpettò dg^a Stazi^ 

BEE0SI110 DI BIEEA 
DELLA 

P R E M 1 A T A FA B B R I C A 

.^ -L'll;fl' 

FABBEltliL 
, " D I • , 

m, 

L u B;,I.;A:N;À 
S I F O N I G R A N D J 

- .;- -E Fe l i ce Oli. I, 

ESPOSITO 
ACQ!UA AMARA P U # t ì ÀT I VA UN G H E RE S€I 

HUS^YAOf J À N O S 
; cMMrWiiitBiMffiinH 

Vàm, lì̂ QQ. . . Tip, ai^sfl Batduecto. 


